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Iniziata una settimana di lotta di 1 .700 .000 lavoratori agricoli 

NUOVE AZIONI DEI BRACCIANTI 
PER IL PATTO E LA PREVIDENZA 
Assemblee comunali e manifestazioni - Aperte centinaia di vertenze nelle aziende capitaliste - La resi
stenza della Confagricoltura e i mancati impegni del governo - Si prepara lo sciopero di 48 ore del 23 e 24 

Nell'azienda torinese da lunedì 200 operai a casa 

latto della Farmitalia 
Serrata alla SNIA di Udine 

L'importante fabbrica farmaceutica non ha rispettato gli impegni precedenti 
Il provvedimento preso pochi giorni dopo l'inizio della lotta contrattuale - La 
risposta dei lavoratori - Forte sciopero negli stabilimenti chimici romani 

PALERMO 

Manifestano alla Regione 
4 mila navalmeccanici 

L'iniziativa, promossa dal PCI, per 
lo sviluppo dell'occupazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

Più di quattromila naval
meccanici gremiscono questa 
sera il parlamento regionale 
dove per iniziativa comuni
sta è in corso un ampio di
battito sul ruolo e le prospet
tive della più grande indu
stria della citta, cioè appunto 
dei Cantieri Navali del grup
po ex Piaggio, assorbito dalla 
Fmcantieri-IRI dopo una lun
ga e dura battaglia operaia. 

La situazione è tale da ave
re spinto il PCI a presentare 
una mozione (che sarà appro
vata martedì) la quale impegna 
11 governo siciliano ad avviare. 
anche in concerto con le re
gioni Marche e Liguria, dove 
operano altri staoilimenti del
lo stesso gruppo, una energica 
iniziativa nei confronti delle 
Partecipazioni Statali per lo 
sviluppo del settore e per lo 
incremento del livelli di oc
cupazione. 

L'ampiezza delle questioni 
al centro del dibattito riflet
te infatti la gravità dei pro
blemi su cui è già aperto un 
grosso scontro di fabbrica 
che, mentre da un lato si sal
da con la battaglia contrat
tuale, dall'altro stimola un 
movimento di grande respiro 
che investe l'intera città, 
creando un rapporto diretto 
e positivo tra occupati e sen
za lavoro. 

Che cosa è Infatti accaduto 
nei due anni ormai trascorsi 
dal giorno in cui al padrone 
privato è subentrata la ge
stione pubblica di questo co
me dei cantieri di Ancona e 
di Riva Trigoso? Niente, anzi 
peggio di niente come docu
menta il caso-tipo di Palermo. 

Qui l'occupazione è dimi
nuita non solo a livello degli 
effettivi (2816) ma ancor più 
a livello di contrattisti (1632 
operai costituiscono la massa 
di manovra un tempo flut
tuante ma ora, e ormai da 
sette mesi, non occupata nep
pure per una settimana), dei 
quali solo 293 sono passati in 
organico, contro l'impegno 
IRI di sistemarne già l'anno 
scorso 500. 

Che sia cambiato il padro
ne ma non sia cambiato il 
cantiere, nel senso cioè che 1 
sistemi di sfruttamento e di 
ricatto sono esattamente gli 
stessi di un tempo non ancora 
molto lontano, testimoniano 
altri particolari. Ad esempio 
che resti lettera morta, per i 
cantieristi palermitani, il con
tratto Intersind con il prete
sto — se solo di questo si 
tratta — che, in due anni, non 
si è riusciti a completare le 
operazioni liquidatorie e a 
chiedere la «gestione spe
ciale». Oppure che il livello 
delle attrezzature sia mante
nuto cosi basso e la nenuria 
dei materiali sia tale in 
certi reparti-chiave (dove per 
giunta personale specializza
to viene spedito In trasferta 
in altri stabilimenti del grup
po), da provocare episodi mol
to gravi come quello — docu
mentato da un verbale di 
riunione tra direzione del can
tiere e comitato di reparto 
elettricisti rivelato due sere 
fa nel corso di una combatti
va assemblea di fabbrica aper
ta ai gruppi parlamentari ma 
disertata dal governo regio
nale — dell'affidamento in ap
palto a ditte private esterne 
della riparazione dell'alterna
tore di una nave in bacino! 

Tutto questo non è né può 
essere frutto di « disfunzioni 
imprenditoriali » o di miopia 
d'un dirigente: è frutto di una 
linea che, nella misura in cui 
emargina questo ed altri can
tieri pubblici, avalla una scan
dalosa politica di sostegno al
l'armamento privato. 

Allora, che cosa potrebbe 
diventare il cantiere di Paler
mo (e con esso il tessuto del
le piccole e medie imprese 
metalmeccaniche, il livello 
dell'occupazione diretta e in
dotta. la stessa fisionomia eco
nomica complessiva della cit
tà) se si riuscisse ad imporre 
la linea alternativa sostenuta 
dagli operai, dai loro sinda
cati e dai partiti pooolarl? 

g. f. p. 

Nessun 

accordo fra 

poligrafici 

ed editori 
Nessun accordo a livello na

zionale sulla questione del 
7. numero dei quotidiani. Lo 
dichiarano in un comunicato 
unitario le segreterie nazio
nali CGIL-CISL-UIL del sin
dacato poligrafici, le quali af
fermano che a conclusione 
delle trattative svoltesi il 13 
e il 14 giugno con la Federa
zione Editori e Stampatori dei 
giornali quotidiani, la- delega-. 
zione dei lavoratori, unitamen
te alle Segreterie nazionali, 
ha ritenuto le proposte de
gli editori « inaccettabili e 
mancanti di qualsiasi presup
posto per addivenire ad un 
accordo nazionale ». 

Di fronte alla posizione as
sunta dagli editori, i sindaca
ti hanno riconfermato che non 
si può, attraverso un accordo 
nazionale, annullare tutte le 
conquiste che, nell'arco di 
molti anni, i lavoratori han
no acquisito con la contratta
zione aziendale. Fra le propo
ste degli editori, c'erano quel
le di corrispondere per la pre
stazione domenicale un tratta
mento retributivo pari alla 
giornata normale maggiorata 
dell'80 per cento; di fissare la 
durata della prestazione lavo 
rativa domenicale a 6 ore; di 
non pagare ulteriormente la 
giornata di riposo attualmente 
retribuita. 

Inoltre i riflessi della retri
buzione domenicale - che at
tualmente vengono calcolati 
sull'intera retribuzione di fat
to, verrebbero calcolati soltan
to sulla maggiorazione del-
1"80 per cento, mentre, con 
la nuova normativa, gli edi
tori vorrebbero eliminare tut
te le condizioni di miglior fa
vore fin qui acquisite dai lavo
ratori a livello di azienda. 

Le Federazioni nazionali 
hanno avvertito che nelle 
aziende dove gli editori in
tendessero adottare iniziative 
tese a mutare le attuali con
dizioni di fatto. « si dovrà 
rispondere unitariamente con 
le necessarie forme di lotta 
che le organizzazioni provin
ciali e nazionali, in accordo 
con le strutture aziendali, ri
terranno più opportune. 

E' iniziata ieri una nuova 
fase della lotta dei braccianti 
per il patto nazionale, la con
quista della parità previden
ziale, della Cassa integrazio 
ne, della proroga degli elen
chi anagrafici. Assemblee si 
sono svolte in numerose azien
de mentre per i prossimi glor 
ni si annunciano scioperi, ma
nifestazioni, incontri con i 
rappresentanti degli enti lo
cali. Già sono state aperte 
inoltre centinaia e centinaia 
di vertenze aziendali. Questa 
nuova fase di lotta per vin
cere la provocatoria resisten
za della Confagricoltura per 
quanto riguarda il patto di la
voro (che è già stato firmato 
dalle organizzazioni contadi
ne e cooperative) e per co
stringere il governo a man 
tenere gli impegni assunti per 
quanto riguarda la parità pre
videnziale, la Cassa integra
zione e gli elenchi anagrafici, 
sarà conclusa da due giornate 
di sciopero generale program
mato per il 23 e 24. 

Le segreterie nazionali del
la Federbracclanti Cgil. della 
Fisba-Cisl e dalla Ulsba-Uil si 
sono riunite ieri mattina per 
valutare lo stato della prepa
razione dello sciopero nazio
nale e l'andamento del vasto 
movimento articolato in cor
so nelle aziende capitalistiche. 

Le tre Federazioni hanno 
sottolineato che già dalle pri
me notizie il quadro della ri
presa della lotta si presenta 
ovunque assai positivo. 

«Gli obiettivi della rapida 
definizione del Patto Nazio
nale, della conquista della pa
rità previdenziale, della Cassa 
Integrazione, della proroga de
gli elenchi anagrafici nel qua
dro di un potenziamento del 
servizio di collocamento e di 
una nuova politica economica 
basata sullo sviluppo dell'oc
cupazione e della produzione 
— afferma un comunicato uni
tario — sono già al centro di 
migliaia di assemblee comu
nali. Mentre sono state aperte 
o portate avanti centinaia di 
vertenze aziendali e comincia
no ad aversi prime prese di 
posizione degli Enti locali e 
di forze democratiche a so
stegno delle lotte dei brac
cianti ». 

- Le Federazioni di categoria 
hanno deciso che nelle mani' 
festazioni provinciali già pro
grammate a Ravenna, Mode
na, Napoli, Salerno, Pistola e 
Grosseto partecipi come ora
tore un Segretario Nazionale 
che parlerà a nome delle tre 
Organizzazioni .mentre nelle 
altre numerose manifestazioni 
provinciali e zonali in via di 
definizione parleranno i diri
genti locali. 

In merito alle notizie appar
se in questi giorni sulla stam
pa e diffuse dalla Confagri
coltura secondo le quali vi sa
rebbe una disponibilità di que
sta organizzazione a riprende
re le trattative per la defìni-
zione del Patto Nazionale, le 
Federazioni dei braccianti 
tengono a ribadire il fatto che 
a è stata la stessa Confagri
coltura fin ora a sottrarsi alla 
trattativa e che perciò sono og
gi interessate a questo nuovo 
orientamento della massima 
organizzazione padronale ». 

Nello stesso tempo, le Fede
razioni dei braccianti vogliono 
confermare che «come base 
per la ripresa e la rapida 
conclusione delle trattative ri
mane l'accordo nazionale del 
6 aprile già firmato dalle or
ganizzazioni dei Coltivatori di 
retti, e che sono pronte a con
cretizzare in sede sindacale o 
ministeriale le modalità del
l'eventuale incontro». 

Le Federazioni infine « rin
novano l'appello a tutti i brac
cianti, salariati e florovivaisti 
ad intensificare Io sviluppo del 
movimento per tutti gli obiet
tivi posti al centro delle lot
te in corso». 

Lavoratori edili in assemblea discutono la piattaforma rivendicativa 

Dopo un dibattito che ha impegnato oltre 500 mila lavoratori 

Definita dai delegati edili 
la piattaforma contrattuale 

Conclusa la conferenza nazionale di Fillea, Filca e Feneal — L'impegno della categoria nella con
sultazione è garanzia per le imminenti battaglie rivendicative — Salario annuo'garantito e stabilità 
deiroccupazione tra gli obiettivi principali — Le conclusioni di Cerri, segretario nazionale Fillea 

Si sono conclusi ieri a Roma 
i lavori della Conferenza nazio
nale dei delegati per la defini
zione e la ratifica della nuova 
piattaforma rivendicativa degli 
edili. II dibattito ha fornito un 

quadro complessivo della consul
tazione di base che nel corso 
di due mesi si è svolta in cen 
tinaia di cantieri e di imprese 
e che ha impegnato nel dibat
tito e nella definizione dei nuovi 

Per l'assistenza diretta 

I ferrovieri 
verso lo sciopero 

Le tre segreterie nazionali del SFl-CGlL. SAUF1-CISL e 
SIUF-UIL» riunite a Roma il 14 giugno per esaminare la 
situazione della categoria, hanno preso in considerazione tra 
l'altro anche il problema dell'attuazione a partire dal primo 
luglio prossimo dell'assistenza sanitaria diretta opzionale da 
parte dell'ENPAS secondo quanto previsto dalla legge. 

In proposito — informa un comunicato unitario — le tre 
segreterie hanno rilevato con rammarico come, malgrado il 
lungo tempo trascorso, non siano state ancora definite le ini 
ziative atte a concretare il dettato legislativo. 

Per tali ragioni, convinte anche della necessità di richia 
mare il nuovo governo al rispetto degli impegni di generale 
riforma sanitaria assunti da quelli che l'hanno preceduto, le 
tre segreterie nazionali ritengono necessario chiamare la ca 
tegoria dei ferrovieri ad un'azione nazionale di sciopero le 
cui modalità saranno rese note nella entrante settimana, dopo 
aver prospettato alle tre' confederazioni l'esigenza di impe
gnare tutto il pubblico impiego ad una lotta generaliz7atn 
qualora la situazione nel frattempo non si chiarisca in senso 
favorevole. 

Tragedia nel bacino carbonifero dell'ENEL nel Sulcis 

DUE MINATORI MUOIONO IN SARDEGNA 
Un terzo gravemente ferito nella frana - La gallerìa in stato di abbandono - Perde la vita un operaio della Sai, vicino Perugia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15. 

Due lavoratori uccisi e uno 
in pericolo di vita: questo il 
tragico bilancio di un incidente 
in miniera. II fatto è accaduto 
a Seruci, nel bacino carbonife
ro dell'ENEL nel Sulcis. Le vit
time sono: Giuseppe Carta, sor
vegliante di 52 anni, e Giusep
pe Lixi operaio armatore di 55 
anni, rimasto sepolto sotto la 
frana; Carmelo Grasilo di 38 
anni, che ha riportato la frat
tura della gamba destra, stato 
di coma e ferite in varie parti 
del corpo, e si trova ricoverato 
al centro traumatologico del-
l'INAIL di Iglesias con progno
si riservata. 

I tre lavoratori — insieme ad 
altri tre compagni di squadra 
— erano intenti ai lavori di 
rettifica dell'asse di una galle
ria nella miniera di Seruci. 

«Un lavoro pericoloso, reso 
ancor più difficile — spiegano 
gli operai scampati al disastro 
— dallo stato di abbandono 

galleria, dichiarata fin da 

tre anni addietro impraticabile. 
Infatti, nessun dipendente ave
va più raggiunto la zona disa 
strata, in quanto c'era vera 
mente da rischiare la vita » 

E allora, per quali ragioni. 
la direzione della miniera ave
va deciso di fare eseguire le 
opere di sicurezza a così lunga 
distanza? Gli operai rispondo 
no: « I tecnici in un primo mo
mento suggerirono di lasciare 
abbandonata quella "crociera". 
vale a dire un incrocio tra 
quattro gallerie, per evitare, ap 
punto, pericoli mortali alle mae 
stranze. Ma proprio nei giorni 
scorsi si era stabilita l'oppor 
tumtà di riattivare quella par 
te della miniera. I lavori erano 
iniziati da poco, quando merco
ledì alle ore 21 è avvenuto il 
crollo >. 

L'improvvisa frana della vol
ta della galleria ha sepolto due 
degli operai sotto 30 metri cubi 
di detriti e di pezzi di mura
tura; il terzo è rimasto semi-
sepolto. Gli altri tre operai che 
formavano la squadra sono riu
sciti a sottrarsi al crollo per 

un caso fortuito. Le operazioni 
di soccorso sono durate per l'in 
tera notte, e solo alle 5 di sta 
mane i corpi senza vita del 
sorvegliante Carta e dell'ope 
raio Lixi sono stati estratti da 
sotto la miniera. 

Il problema a questo punto 
non è solo di accertare la mec 
carnea dell'infortunio o di ve 
dorè se c'è responsabilità del 
singolo dirigente: il problema è 
quello della sicurezza degli im
pianti. Cosi sostengono i cons: 
gtien regionali del PCI compa 
gno Antonio Puggioni. Mario 
Birardi e Bruno Montis. che 
hanno presentato un'interpellan 
za urgente al presidente della 
Giunta on Spano e agli asses 
sori al Lavoro e all'Industria 

Gli interpellanti osservano tra 
l'altro che « non si conoscono 
finora le conclusioni delle in
chieste sugli infortuni mortali 
condotte dagli organi compe
tenti ». E' scandaloso che i re
sponsabili degli uffici distret
tuali delle miniere non siano 
mai riusciti ad attribuire re
sponsabilità di alcun genere. 

Eppure 348 infortuni mortali so
no avvenuti negli ultimi venti
cinque anni nelle concessioni 
minerarie isolane. 

9- P-

PERUGIA. 15. 
Un operaio metalmeccanico 

trentacinquenne. Primo Batac-
chiom. è morto in un incidente 
sul lavoro alla SAI di Bassi 
gnano sul Trasimeno. L'inciden 
te è accaduto nella mattinata 
di oggi, fuon le officine dello 
stabilimento II manovale era 
intento, a sorvegliare le opera 
zioni di carico di profilati in 
lamiera su di un vagone fer
roviario. quando uno di questi 
è precipitato colpendo l'operaio 
che è rimasto ucciso Gli ope 
rai hanno sospeso per tutta la 
giornata il lavoro in segno di 
lutto. Nel pomeriggio si è riu 
nito il consiglio di fabbrica per 
esaminare Te cause dell'inci
dente. sulle quali per ora non 
ci sono indicazioni. E' stata ri
chiesta la nomina di una coro-
missione di inchiesta. 

Mobilitati 
i lavoratori 
dell'OMSA 

Mobilitazione negli stabihmen 
ti Oiraa verso una azione in 
difesa dell'occupazione, colpita 
a Faenza dal blocco delle as
sunzioni e dalla messa in cassa 
integrazione di una cinquantina 
di lavoratori; a Fermo per il 
numero limitato di lavoratori 
occupati rispetto agli impegni 
essunti e per mutare le condi
zioni di lavoro: (organici, cari
chi di lavoro e cottimi, ambien
te e salute), dei servizi socia 
li: (asili nido, trasporti, men
sa) Un coordinamento tra i la
voratori dei due stabilimenti è 
stato anche deciso nella riu
nione del 14 giugno, a Firenze 
fra i rappresentanti dei Consi
gli di fabbrica e i dirigenti 
sindacali. Nei prossimi giorni 
i lavoratori ai riuniranno in 
assemblea. 

obiettivi contrattuali della cate
goria oltre mezzo milione di la
voratori. 

Questo elemento, non certo 
nuovo nella tradizione organiz
zativa degli edili ma in questa 
consultazione emerso con parti
colare vigore e segnato da una 
consapevole partecipazione dei 
lavoratori al dibattito e all'im
pegno politico, è stato al centro 
della discussione. Segno evi
dente — è stato osservato da 
più delegati — di una matura
zione di coscienza e di parteci
pazione alla lotta di sempre più 
grandi masse di lavoratori e 
garanzia per le imminenti bat
taglie che l'intera categoria 
sarà chiamata a condurre per 
il nuovo contratto di lavoro. 

Fatto il bilancio della consul
tazione e definiti i punti quali
ficanti della piattaforma riven
dicativa, oltre un milione di la
voratori edili si appresta dun
que a sostenere con l'azione 
sindacale ad ogni livello la bat
taglia per il nuovo contratto di 
lavoro. Nei prossimi giorni 
FILLEA. FILCA e FeNEAL pre
senteranno le richieste alla con
troparte ed avvieranno quindi 
la trattativa. 

Concludendo il dibattito. Carlo 
Cerri, segretario nazionale della 
FILLEA CGIL, dopo aver sotta 
lineato il carattere unitario della 
consultazione e il larghissimo 
consenso con cui sono state 
accolte le piattaforme, e la pre
minenza data al legame tra lotte 
contrattuali e lotta per le ri
forme sociali, ha approfondito 
i punti più qualificanti della 
piattaforma. 

Riferendosi alla richiesta del 
contratto unico operai-impiegati, 
Cerri ha detto che essa non 
deve essere intesa come una 
soluzione formale, bensì un 
passo sostanziale verso la effet
tiva parità dei trattamenti eco
nomici e normativi. 

Ribadita poi l'esigenza di abo
lire la pratica del subappalto e 
del cottimismo per una diversa 
organizzazione del lavoro. Ceni 
ha esaminato il problema del 
salario annuo garantito. Con 
questa fondamentale richiesta 
— ha sostenuto — intendiamo 
assicurare ai lavoratori della 
categoria soggetti a un tipo di 
rapporto di lavoro estrema
mente insicuro, non tanto la 
tranquillità del salario, quanto 
e soprattutto la continuità e 
stabilità dell'occupazione. Il sa
lario annuo garantito è attua 
bile attraverso l'accordo sinda
cale. con gli oneri a totale ca
rico dei padroni e. stanti le 
particolari caratteristiche del 
settore, con una strumentazione 
tecnica di tipo mutualistico. 
attraverso le Casse edili rifor
mate e rappresentative di tutte 
le forze produttive operanti nel 
settore. 

Per il salario — ha aggiunto 
l'oratore — raccogliendo le pro
poste che sono venute da più 
parti, si indica un aumento in 
cifra uguale per tutti di diciot-
tomila lire mensili. 

Concludendo. Cerri ha riaffer
mato l'importanza dei vari li
velli di contrattazione, compresi 
quelli provinciali e aziendali, e 
il ruolo dei delegati e dei con
sigli di fabbrica, quali insop
primibili strumenti di democra
zia sindacale. 

Trattative 

rotte per i 

dipendenti 

grandi alberghi 
Si è tenuto il 14 giugno il 

preannunciato incontro per 
una contrattazione nazionale 
a livello di gruppo per i di
pendenti da aziende alberghie
re della CIGA (Compagnia 
Italiana Grandi Alberghi). 

Durante detto incontro la 
Compagnia ha provocato la 
rottura delle trattative ponen
do pretestuose pregiudiziali 
globali sulla piattaforma avan
zata dalle organizzazioni sin
dacali che non ha permesso 
di entrare nel merito delle 
singole richieste. 

Di front*- a tale negativa pò 
sizione padronale, Filcams, 
Fisascat e Uilamt hanno pro
clamato uno sciopero artico
lato della durata minima di 
24 ore effettive, da gestirsi 
localmente e da effettuarsi en-
to il 3 luglio. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 15 

Da lunedi, 207 degli oltre 
mille lavoratori della Farmi
talia di Settimo Torinese — 
una delle maggiori Industrie 
farmaceutiche italiane, com
pletamente controllata dalla 
Montedison (che ha rilevato 
recentemente anche una par
tecipazione di minoranza del
la francese Rhone Poulenc) 
— saranno chiamati in dire
zione e si sentiranno dire che 
devono restare a casa per tre 
mesi, senza nessuna garanzia 
di occupazione per il dopo. 

Tra 1 sospesi, manco a dir
lo, non ci saranno i dirigen
ti che hanno investito negli 
anni scorsi gli scandalosi pro
fitti dell'industria farmaceuti
ca nell'apertura di nuovi su
permercati Standa o nell'ac
quisto di industrie alimenta
ri: ancora una volta si chie
derà di pagare ai soli lavo
ratori. 

Già alla fine dell anno scor
so era iniziata una serie di 
licenziamenti nelle Imprese 
private che lavorano all'inter
no della Farmitalia (la Delfi
no per impianti chimici, la 
Romagnoli per edilizia, ÌA Li
mi e la Comont per manu
tenzioni. ed altre minori) i cui 
lavoratori sono scesi in po
chi mesi da 600 a meno di 
200 A fianco di questi ope
rai che avevano anche occu
pato capannoni interni, era
no scesi in lotta 1 lavorato
ri Farmitalia. chiedendo l'as
sorbimento delle imprese nel
l'azienda e garanzie di occu
pazione per tutti. In un in
contro del 30 marzo scorso 
la direzione aveva garantito 
che. per tutto il 1972, non 
vi sarebbero state riduzioni 
di personale occupato, per
chè la Farmitalia non era 
compresa nel piano Cefis per 
il « taglio dei rami secchi >• 
e che anzi c'erano forti pro
spettive di sviluppo psr il 
settore farmaceutico 

Il colpo è stato assestato, 
non a caso, pochi giorni do
po che i lavoratori Farmitalia 
avevano aderito al 100% al 
primo sciopero contrattuale 
dei chimici. La reazione dei 
lavoratori è stata massiccia e 
compatta. Ieri hanno subito 
scioperato 4 ore con assem
blea. Oggi hanno lasciato i 
reparti alle 13.30 per farvi ri
torno domani alla stessi ora. 
Sindacati e consiglio di fab
brica hanno deciso di Inten
sificare la lotta per il con
tratto. con fermate articola
te che saranno decise senza 
preavviso senza cadere nella 
trappola di una lotta pura
mente difensiva contro le so
spensioni. 

» * * 

Un forte sciopero ha bloc
cato ieri le fabbriche chimi
che di Roma e provincia. 
Ancora una volta la parteci
pazione alla lotta per il rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro è stata pressoché 
totale. Nella zona di Pome-
zia si sono fermati i 500 ope
rai ed impiegati della Sigma 
Tau, alla Procter & Gamble 
i 300 operai hanno sciopera
to al 100%. cosi per i 280 
operai della Johnson & John
son. mentre gli impiegati 
hanno aderito al 30%. In for
ma articolata hanno sciope
rato invece i lavoratori della 
Wellcome, della Haswell Tri-
col, della Italchimici, della 
Tubilux; i 490 dipendenti 
della Serono hanno aderito 
al 99%; alla Angelini di Ro
ma i 400 lavoratori portano 
avanti uno sciopero articola
to per complessive otto ore 
settimanali; anche alla Squibb 
i dipendenti scioperano in for
ma articolata. 

Ieri mattina a Pomezia si 
è riunito l'attivo unitario del
la categoria che ha deciso 
di dar vita ad una manife
stazione pubblica per le vie 
della cittadina nella prossi
ma settimana. 

TORVISCOSA, 15 
L'apparato repressivo della 

direzione SNIA, mobilitato ieri 
in concomitanza con lo scio
pero dei lavoratori chimici 
della provincia di Udine, è 
passato alla rappresaglia di
retta e alla aperta intimida
zione nei confronti dei 1100 
dipendenti dello stabilimento 
di Torviscosa che, compatti, 
avevano aderito all'azione di 
lotta. Stamane gli addetti al 
turno di ripresa delle ore 6 — 
e subito dopo quelli delle ore 
8 — sono stati respinti dai 
cancelli d'ingresso della fab
brica. Una serrata in piena 
regola che si è tentato di ma
scherare, con ipotetiche ne
cessità di carattere tecnico, 
quando poi la stessa direzio
ne aveva respinto una squa
dra che si era presentata ap
punto per garantire l'efficien
za degli impianti, tanto vec
chi che solo la capacità tec
nica degli operai riesce anco
ra a tenere in piena attività. 

Una nota sindacale 

Pirelli vuol 

dirigere 

l'attacco 

antioperaio 
Un esame della relazione di 

bilancio presentata da Leo
poldo Pirelli all'assemblea de
gli azionisti della società, non
ché le dichiarazioni rilasciate 
ai giornali dallo stesso Pi
relli. sono stati affrontati in 
una nota dai tre sindacati. 

Pirelli — dicono le segre
terie sindacali — a causa 
della sua posizione di rilie
vo nel quadro economico na
zionale. ha proposto alla So
cietà di assumere ancora una 
volta il ruolo di leadership 
nella controffensiva che il pa
dronato italiano conduce con
tro il movimento operaio, nel 
tentativo di scaricare anco
ra una volta sui lavoratori 
le difficoltà presenti, tempo
raneamente, nella economia 
e dovute alla politica padro
nale e alla mancanza degli 
indispensabili investimenti 
tecnologici di espansione, al
cuni dei quali addirittura 
contrattati con il governo. 

Il fatto che il governo, 
come ha detto Pirelli nel
la sua intervista al Giorno 
non era stabile e non offriva 
le garanzie per discutere ed 
impostare un programma, 
non giustifica i mancati 
investimenti. 

Pirelli nella sua relazione 
dice che le riduzioni del per
sonale che si sono già avute 
nel gruppo ed il nuovo al
leggerimento che si prospet
ta non sono dovuti a fattori 
tecnologici e questo è pro
prio il punto sul quale i 
sindacati richiamano l'atten
zione dei lavoratori. 

In effetti l'azienda risente 
oggi, in modo più marcato, 
del ritardo sulle nuove tec
nologie, sia per quanto ri
guarda gli impianti sia per 
quanto riguarda il prodotto, 
in un momento di rapida evo
luzione tecnologica. Inoltre la 
azienda, essendogli venuta 
meno per effetto delle lotte 
del lavoratori, la possibilità 
di tenere in piedi una or
ganizzazione aziendale fonda
ta esclusivamente su concetti 
gerarchici, si rifiuta di im
boccare la strada di un rea
le rapporto con i lavoratori 
e con i loro Consigli di fab
brica per ima nuova organiz
zazione del lavoro. 

Nuove iniziative delle categorie 

Le federazioni dell'industria 
per l'unità sindacale organica 

Oggi riunione del direttivo della Cgil - Le conclusioni delle 3 segreterìe confederali 

Si riunisce oggi il diret
tivo della CGIL per un esame 
della situazione con partico
lare riferimento ai problemi 
dell'unità sindacale, alla luce 
della riunione delle segreterie 
confederali conclusa mercole
dì dopo tre giorni di dibat
tito Nel corso della riunione 
sono state concordate una se 
rie di proposte articolate ine
renti alla stipulazione di un 
patto federativo. CGIL, CISL 
e UIL hanno approfondito i 
temi relativi alle politiche e-
conomiche e contrattuali, alla 
natura ed al ruolo del sin
dacato. le strutture, gli organi 
e i compiti della progettata 
federazione. Sulle politiche e-
conomiche e contrattuali si è 
registrata la convergenza fra 
le tre segreterie confederali 
— come afferma il comuni
cato reso noto a conclusione 
dei lavori — mentre sul pro
blemi relativi alla costituzione 
della federazione rimangono 
alcuni dissensi. In modo par
ticolare 1 dissensi sono do
vuti alla UIL, 1* cui maggio

ranza socialdemocratica e re
pubblicana del Comitato cen
trale aveva deciso già in pre
cedenza di venire meno agli 
impegni assunti a Firenze, 
nel corso della riunione dei 
Consigli generali tenuti a no 
vembre dello scorso anno. I 
punti di dissenso saranno og
getto di esame di una nuova 
riunione delle segreterie con 
vocata per il giorno 22. 

Sui problemi dell'unità sin
dacale e sulle lotte hanno 
preso posizione le federazioni 
dei lavoratori dell'Industria 
(metalmeccanici, edili, chimi
ci, alimentaristi, tessili e del
l'abbigliamento). Alla riunione 
erano presnti 1 segretari del
la FIOM, FIM. UILM. 
FILLEA FILCA, FENEAL, 
FILCEA, Federchimici. F.I.L. 
Z.I.A.T., FULPIA. FILTEA e 
FILTA. 

Nella riunione si è conve
nuto — afferma un comuni
cato — sulla necessità di una 
iniziativa comune delle fede
razioni del lavoratori dell'in
dustria, aperta a tutte le com

ponenti del movimento sinda
cale che contribuisca al su
peramento delle attuali diffi
coltà del processo unitario. 
Fra gli obiettivi da realiz
zare si indica l'accordo per 
il patto federativo fra le tre 
Confederazioni che salvaguar
di il rapporto con i lavoratori 
e la gestione autonoma e de
mocratica delle iniziative del 
sindacato, ponendo a base del
l'unità le nuove strutture uni
tarie di fabbrica; che abbia 
il traguardo dell'unita orga
nica e preveda tutte le forme 
di aggregazione unitarie, ma
ture in particolare nelle sin
gole categorie, in collegamen
to con le federazioni; che 
comporti la realizzazione di 
atti concreti per l'unità, nel
l'ambito delle singole catego
rie. che siano coerenti con 
il patto federativo II comu 
nicato conclude con un fermo 
impegno di lotta per le « ver
tenze contrattuali, condotte 
autonomamente dalle federa
zioni interessate, per l'occu
pazione e le riforme». 


